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LA DINAMICA DEL COMMERCIO ESTERO DEL COMPARTO 
AGRO-ALIMENTARE TOSCANO NEL 2023 E NEL PRIMO 
SEMESTRE DEL 2024 

1. Il 2023 in sintesi 

Nel 2023 il processo inflattivo che si era innescato nel 2021 ha cominciato a rientrare. Per tutto l’anno l’andamento 
dei prezzi degli input è stato decrescente e, in media, essi si sono ridotti del 2,5% rispetto al 2022 (Fig. 1; sx). In 
particolare, a diminuire sono stati soprattutto quei prodotti che avevano fatto registrare aumenti significativi nei 
due anni precedenti, ovvero fertilizzanti, mangimi ed energia e lubrificanti (Fig. 1; dx). Ciò nonostante, i livelli dei 
prezzi degli input sono rimasti ancora molto elevati. 
 

Figura 1.  

INDICE MENSILE DEI PREZZI DEGLI INPUT ACQUISTATI DAGLI AGRICOLTORI (SX) E INDICE ANNUALE PER ALCUNI INPUT (DX) (2015 = 100). 

ITALIA 

 
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati ISTAT 

 
Nel 2023 il commercio estero della Toscana è cresciuto solo per alcune specializzazioni produttive, ma in generale 
si è osservata una flessione delle vendite1. Per quanto riguarda il comparto agro-alimentare toscano – comprensivo 
del settore agricolo e dell’industria alimentare e delle bevande – il valore dell’export è cresciuto del 4,7%, legger-
mente meno rispetto al resto d’Italia a causa della contrazione delle vendite di bevande, mentre l’import è aumen-
tato del 7,3%. Le vendite all’estero di prodotti agricoli si sono mantenute in linea con il 2022 (458 M€), mentre 
l’import è cresciuto più che nel resto d’Italia (+4,2%). In crescita per il quarto anno di seguito l’export dei prodotti 
dell’industria alimentare (+12,5%), mentre, come si diceva, in leggera flessione quello del comparto bevande  
(-3,4%), a fronte di una crescita significativa dell’import (Tab. 1). 
 
Tabella 1. 

VARIAZIONI ANNUALI % DELL’EXPORT E DELL’IMPORT PER SETTORI IN ITALIA E IN TOSCANA SU BASE TENDENZIALE (2023/22) 

 Export Import 

Toscana 

Agricoltura 0,1% 4,2% 

Industria alimentare 12,5% 7,6% 

Industria delle bevande -3,4% 36,3% 

TOTALE AGRO-ALIMENTARE 4,7% 7,3% 

Resto d’Italia 

Agricoltura 5,8% 2,6% 

Industria alimentare 6,8% 5,1% 

Industria delle bevande 2,8% 10,3% 

TOTALE AGRO-ALIMENTARE 5,9% 4,5% 

Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 
1 La crescita dell’export regionale si è concentrata su poche, qualificate, produzioni: i prodotti farmaceutici, i macchinari per impieghi generali, 
e, tra i mezzi di trasporto, i prodotti della nautica e della camperistica, mentre la flessione ha riguardato la moda e numerosi comparti dell’in-
dustria di base, come carta e chimica. Vedi Ferraresi, T., Ghezzi, L. (2024). Le esportazioni della Toscana. Consuntivo 2023. Nota congiunturale 
26/2024. https://www.irpet.it/le-esportazioni-della-toscana-consuntivo-2023/  
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Rispetto al 2022, il disavanzo del saldo commerciale agricolo è aumentato, attestandosi a -83,2M€, al lordo dell’ex-
port di piante (al netto -378,8M€). Si è ridotto, invece, il disavanzo dei prodotti industriali (-253,5M€) e l’avanzo 
delle bevande per la combinazione tra contrazione dell’export e aumento significativo dell’import. Resta ovvia-
mente tra queste due grandezze una differenza molto elevata (Tab. 2). 
 
Tabella 2. 

SALDO COMMERCIALE DELL’AGRO-ALIMENTARE IN TOSCANA PER SETTORE (2023)  

 Saldo commerciale (M€) 

Agricoltura 

Con riproduzione delle piante Senza riproduzione delle piante 

-83,2 -378,8 

Industria alimentare -253,5 

Industria delle bevande 1.174,8 

TOTALE AGRO-ALIMENTARE 838,2 

Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

2. Le esportazioni nel 2023 

A eccezione del primo trimestre, nel corso del 2023 le vendite all’estero di prodotti agricoli sono sempre state 
crescenti. Per quanto riguarda i prodotti alimentari, l’andamento è stato molto positivo in tutti i trimestri, con la 
parziale eccezione del secondo, durante il quale le vendite si sono mantenute stabili rispetto allo stesso trimestre 
del 2022. Infine, l’andamento del 2023 delle vendite all’estero delle bevande è stato condizionato prevaletemene 
dalla performance negativa dei trimestri centrali (Fig. 2). 
 

Figura 2.  

VARIAZIONI TRIMESTRALI % DELL’EXPORT AGRICOLO, ALIMENTARE E DELLE BEVANDE IN TOSCANA SU BASE TENDENZIALE (2023/22) 

 
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 
Dall’osservazione dell’andamento dei singoli comparti emerge, tuttavia, un quadro di luci e ombre per il commer-
cio di prodotti agricoli (Tab. 3). Nel 2023 sono andate bene le vendite all’estero di coltivazioni permanenti (+7,3%) 
e non permanenti (+23,2%), queste ultime ancora spinte da prezzi tendenzialmente elevati rispetto al periodo pre-
inflattivo e malgrado un’offerta globale di cereali in linea con quella dell’anno precedente2. L’export di piante, in-
vece, è rimasto sui livelli del 2022, quando si era ridotto di quasi il 10% rispetto all’anno precedente, interrom-
pendo il trend positivo iniziato subito dopo il Covid. Si sono quasi dimezzate le vendite all’estero di animali vivi. 
Per il secondo anno di seguito, è aumentato l’export della pesca (+7,5%). 
Per quanto riguarda i prodotti industriali, la performance positiva è stata trainata dalla crescita delle vendite 
all’estero di olio (+16,6%) e da quella di prodotti da forno e farinacei (+6,7%) e altri prodotti alimentari (+13,1%). 
L’export dei prodotti lattiero caseari è diminuito rispetto al 2023 (-15,2%), malgrado l’annata positiva in termini 
sia di quantità prodotta sia di spinta dei prezzi. 

 
2 FAO (2023). Crop Prospects and Food Situation. N. 3/2023. https://openknowledge.fao.org/server/api/core/bitstreams/85fbc213-b95d-
479f-ba3b-ff200c20035f/content  
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Tabella 3. 

VARIAZIONI ANNUALI % DELL’EXPORT PER GRUPPI DI PRODOTTO SU BASE TENDENZIALE (2023/22) 

 Var. 2023/22 

AGRICOLTURA  

Coltivazione di colture agricole non permanenti 23,2% 

Coltivazione di colture permanenti 7,3% 

Riproduzione delle piante -0,8% 

Allevamento di animali -46,0% 

Silvicoltura e utilizzo di aree forestali -1,3% 

Pesca 7,5% 

INDUSTRIA ALIMENTARE  

Lavorazione e conservazione di carne e prodotti a base di carne 9,4% 

Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 0,5% 

Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi 7,1% 

Produzione di oli e grassi vegetali e animali 16,6% 

Industria lattiero-casearia -15,2% 

Lavorazione delle granaglie, produzione di amidi e prodotti amidacei 23,1% 

Produzione di prodotti da forno e farinacei 6,7% 

Produzione di altri prodotti alimentari 13,1% 

Produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali -6,3% 

AGRICOLTURA  0,1% 

INDUSTRIA ALIMENTARE 12,5% 

INDUSTRIA DELLE BEVANDE -3,4% 

TOTALE AGRO-ALIMENTARE 5,9% 

Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 
Relativamente ai paesi di destinazione, nel 2023 si è rafforzata ulteriormente la centralità del mercato europeo 
per i prodotti agricoli, con un incremento dell’1% dell’export verso l’area euro, che da sola assorbe un terzo dell’ex-
port agricolo proveniente dalla Toscana, e del 13,2% verso gli altri paesi dell’UE27. In aumento anche le vendite 
verso le economie emergenti asiatiche, mentre in tutte le altre aree l’export si è ridotto. Da notare che la contra-
zione dell’export verso i BRIC è da attribuire quasi interamente al venir meno delle vendite di piante verso la Rus-
sia, in linea con la generale flessione legata all’instabilità politica dell’area (Fig. 3). 
Le vendite di prodotti industriali sono aumentate in una tutta l’area euro e negli altri paesi dell’UE 27 (13,2%) e 
sono rimaste stabili anche negli altri paesi europei non facenti parte del mercato unico. Tuttavia, si osserva una 
riduzione dell’export verso il Regno Unito del 7,2%. In aumento l’export sia verso i paesi OECD sia verso il mercato 
americano, con le vendite negli Stati Uniti in crescita del 22,7%, e tendenzialmente anche in tutte le altre aree, a 
eccezione, ancora una volta, dei BRIC per la riduzione delle importazioni russe (-97,8%) ma anche di quelle cinesi 
(-7,7%). 
Infine, per quanto riguarda le vendite all’estero dei prodotti dell’industria delle bevande, quasi esclusivamente 
vino, nel 2023 si sono ridotte ovunque, a eccezione dei paesi europei, dove sono aumentate del 5,1% nell’area 
Euro, dell’11% negli altri paesi dell’UE27 e del 5,7 nei paesi europei non facenti parte del mercato unico, grazie, in 
quest’ultimo caso, alla ripresa degli scambi con il Regno Unito (+18,1%). La performance annuale è stata forte-
mente condizionata da una nuova flessione delle vendite verso gli Stati Uniti (-11,1%) e il Canada (-12%), dopo la 
ripresa dello scorso anno. 
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Figura 3. 

VARIAZIONI ANNUALI % DELL’EXPORT PER GRUPPI DI PAESI DI DESTINAZIONE (2023/22)  

 
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 

3. Le importazioni nel 2023 

Nel 2023 la Toscana ha importato prodotti agricoli per un valore di 541,5M€, ovvero il 4,2% in più del 2022, ge-
nerando, come abbiamo già visto, un disavanzo del saldo commerciale3. Come si vede nella figura 4, la maggior 
parte dei prodotti sono stati importati nel primo trimestre (+22,5% rispetto a 2022-1), mentre nella seconda parte 
dell’anno gli acquisti dall’estero sono andati diminuendo rispetto allo stesso periodo del 2022. L’aumento dell’im-
port a livello annuale è dovuto prevalentemente all’incremento degli acquisti all’estero di piante (+71%) e animali 
vivi (+2,1%), mentre l’acquisto di cereali è rimasto stabile e quello di coltivazioni permanenti (in prevalenza olive) 
si è ridotto (-12,5%). 
Gli acquisti dai paesi dall’UE27, che coprono il 70% dell’import agricolo, sono aumentati dell’11,4%. Si è interrotto, 
invece, il trend positivo delle importazioni dalla Cina (prevalentemente animali vivi), che tra il 2020 e il 2022 erano 
più che raddoppiate, arrivando a pesare oltre il 10% del totale regionale di import agricolo. Nonostante la ridu-
zione di un terzo, gli acquisti dalla Cina restano comunque superiori rispetto ai livelli pre-Covid. 
Nel 2023 la Toscana ha importato prodotti alimentari per un valore di oltre 2 miliardi di Euro, ovvero il 7,6% in 
più del 2022, generando, come abbiamo già visto, un disavanzo del saldo commerciale. Anche in questo caso la 
maggior parte dell’aumento si è concentrato nel primo trimestre, mentre sul finire dell’anno si è osservato un calo 
degli acquisti rispetto allo stesso trimestre del 2022. L’incremento è dovuto soprattutto all’andamento positivo 
dell’import di oli e grassi vegetali (+17,3%), che pesa la metà del totale regionale di settore, mentre quello delle 
carni lavorate si è mantenuto stabile, a fronte di una riduzione dell’import di prodotti ittici lavorati (-11,7%).   
Anche nel caso dei prodotti industriali, sono aumentate le importazioni dall’UE27 (+5,3%), ma anche dai paesi 
dell’area del Mediterraneo (+17,9%) e asiatici (+12,1%), mentre si è ridotto l’import dalla Cina. 
Infine, per quanto riguarda le bevande, nel 2023 la Toscana ha importato prodotti per un valore di 54,3 M€, ovvero 
oltre un terzo in più rispetto all’anno precedente. L’85% delle bevande importate proviene dai paesi dell’UE27, da 
cui la Toscana acquista prevalentemente alcolici (vini fermentati e birra). Pur mantenendo un saldo commerciale 
ampiamente favorevole nel comparto bevande, negli ultimi anni l’andamento degli acquisti all’estero della Toscana 
è sempre stato crescente: tra il 2019 e il 2023 l’import di bevande è cresciuto a un tasso medio annuo dell’11%. 
 
 
 
 
 

 
3 Si parla qui di beni direttamente importati dalla Toscana, mentre non si considerano i beni di importazione indiretta provenienti da altre 
regioni. 
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Figura 4. 

VARIAZIONI TRIMESTRALI DELL’IMPORT AGRICOLO, ALIMENTARE E DELLE BEVANDE IN TOSCANA SU BASE TENDENZIALE 

 
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 

4. I primi due trimestri del 2024 

Nonostante nel 2023 il ciclo inflattivo sia rientrato e l’export toscano del comparto agro-alimentare non sia andato 
male, l’annata agraria 2023 è stata particolarmente critica a causa della performance non positiva del comparto 
vitivinicolo, con ripercussioni sugli scambi con l’estero che andranno valutate nei prossimi mesi4. 
Se si osservano le variazioni tendenziali dei primi due trimestri del 2024, in tutti e tre i comparti (prodotti agricoli, 
industriali e bevande) si sono registrati valori dell’export positivi. Per quanto riguarda l’agricoltura, la ripresa 
dell’export di piante ha trainato le vendite, soprattutto nel secondo trimestre (+7,7%), come anche la ripresa delle 
vendite di animali vivi (Fig. 5). 
Molto bene il comparto alimentare, il cui export è continuato a crescere anche nella prima parte del 2024, grazie 
all’incremento delle vendite di olio, soprattutto in termini di valore dati i prezzi particolarmente elevati: dalla metà 
del 2023, infatti, l’andamento del prezzo dell’olio è sempre stato crescente, una tendenza che è proseguita anche 
nella prima parte del 2024, con picchi fino al 30%5. 
Infine, in continuità con l’ultimo trimestre del 2023, anche nel primo semestre 2024 si osserva un aumento delle 
vendite di bevande.  
 

Figura 5. 

VARIAZIONI TRIMESTRALI DELL’EXPORT AGRICOLO, ALIMENTARE E DELLE BEVANDE IN TOSCANA SU BASE TENDENZIALE 

 
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati Coeweb ISTAT 

 
 

A cura di  

Sara Turchetti 

 

 
4 Turchetti, S., Patacchini, V. (2024). “L’annata agraria 2023 in Toscana. Le condizioni climatiche frenano ancora la ripresa”. Nota 
congiunturale IRPET 27/2024. https://www.irpet.it/lannata-agraria-2023-in-toscana-le-condizioni-climatiche-frenano-ancora-la-ripresa/  
5 ISMEA (2024). Tendenze e dinamiche recenti. Olio d’oliva. Settembre 2024. https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/13252  
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